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Tanto tempo fa… Quando le cartografie della Regione Liguria non erano ancora open.. 

Roberta Fagandini Proposte progettuali per la valorizzazione e la promozione del paesaggio nel Parco Naturale Regionale di Piana Crixia: la rete 

sentieristica e il geosito del "Fungo di Piana“   Tesi di Laurea,   Marzo 2011 



Risorse storico - culturali 

Risorse naturalistiche 

Risorse ricettive 

 





Rete viaria 

Punti 

d’interesse 

Condizioni 

preferenziali 

+ + 





Sito dedicato agli escursionisti e ai ciclisti ad Acquasanta e dintorni (GE)  

• a circa 23 Km dal centro di Genova 

• nei Comuni di Genova e Mele 

• quota Acquasanta 165 m s.l.m. 

• quota Punta Martin 1001 m s.l.m. 

Acquasanta: 

•  fonte sulfurea e 

stabilimento termale 

• Santuario di Nostra 

Signora 

dell’Acquasanta (XV 

secolo) 

• antiche cartiere e 

Museo della Carta 

• possibilità di 

effettuare escursioni 

e scalate in un 

ambiente con 

caratteristiche alpine, 

ma “vista mare” 

OpenStreetMap 

DEDICATO AGLI ESCURSIONISTI!!! 



Punta Martin, la Baiarda, il Passo del Veleno… LA MONTAGNA DELLA DOMENICA! 





Cartografia esclusivamente su base OpenStreetMap 

Itinerari individuati come “relazioni” e identificati tramite TAG 

Informazioni normalmente non reperibili nelle carte tradizionali 

Personalizzazione degli stili di rappresentazione (Maperitive) 

 

 



Scala difficoltà 

sulla base del tag sac_scale 

Visibilità e stato del sentiero  

sulla base del tag trail_visibility 

Scala difficoltà in MTB 

sulla base del tag mtb_scale 







Possibilità di errori 

Almeno per questa zona è una possibilità più teorica che pratica, tra i 

frequentatori abituali della zona ci sono diversi mappatori, che si correggono e 

si integrano a vicenda 

 

Copertura disomogenea 

Problema più reale. Nel caso in esame è stato risolto in maniera “casalinga” in 

quanto il principale autore del lavoro conosce molto bene l’area e tra 

sopralluoghi diretti e ricalco di foto dal PCN ha aggiornato la cartografia ad un 

livello adatto 

 

Scarsa dinamicità del sistema 

E’ necessario aggiornare periodicamente e ricaricare le mappe, non seguono 

automaticamente gli aggiornamenti su OSM. Le mappe inoltre sono piuttosto 

pesanti e alcuni host gratuiti non le lasciano caricare 

 

Sistema utile per piccole aree ben conosciute, perplessità sulla possibilità di 

espanderlo ad aree più grandi o in ambiente di produzione 

 

Macchinoso per ottenere informazioni collegate agli oggetti mappati 



Acquasanta su 

OpenStreetMap  

4 Aprile 2012 

Acquasanta su 

OpenStreetMap  

24 Settembre 2013 

Una modifica tira l’altra…. 

Nel periodo considerato 

diversi utenti hanno 

contribuito a completare la 

mappa, migliorando il lavoro 

di chi li ha preceduti 



Un supporto per progettare o gestire i percorsi… 

Proposta di un sentiero tematico, che unisce tratti di percorso già esistenti 

e ne prevede ex novo 



Evidenziare elementi utili per la gestione del territorio 

Nel corso del lavoro sono stati individuati numerosi muri a secco, che in 

Liguria, se situati in aree abbandonate, sono un fattore di notevole rischio 

idrogeologico. E’ stato quindi proposto e successivamente approvato un tag 

per mapparli.  

E se li usassimo per una valutazione qualitativa del rischio associato? 



Utilizzo dei nuovi livelli di zoom permessi dallo stile “Humanitarian” per 

applicazioni su aree ristrette (parchi, giardini, aree interessate da azioni 

di recupero, ecc.) 

Esempi di etichette esistenti: 
 

Alberi 

natural=tree 

species=genere_specie 

height=altezza pianta approssimata 

type=broad_leaved / conifer / palm 

 

Siepi 

barrier=hedge 

species=genere_specie 

 

Edifici 

building=yes 

Tutte le etichette legate ai diversi tipi di 

edifici 

 

Arredi 

Amenity=bench 

Material= tipo di materiale 

 

Esempi di etichette proposte: 

Tipo_foglia=caducifoglia / sempreverde 

Alle diverse combinazioni di etichette corrispondono simboli /stili diversi… 



La Federazione Italiana Escursionismo in Liguria 

“Il Comitato Ligure ha una lunga tradizione nella segnalazione e manutenzione della 
segnaletica dei sentieri che è ormai riconosciuta da più enti quali Parchi, Comunità 
Montane, Provincia e regione; negli ultimi anni sono state fatte convenzioni tra questi enti, 
la Fie Ligure e il Cai per operare sul territorio. La Fie è uno dei fondatori 
dell'associazione Alta Via dei Monti Liguri che si occupa di questo meraviglioso percorso. 
Attività cui si dà grande importanza è l'accompagnamento delle scolaresche per avvicinare i 
giovani alla montagna, alla natura.” 

Come si potrebbero 
sfruttare al meglio le 
informazioni, la 
competenza e 
l’esperienza 
accumulata? 



Un nuovo portale cartografico 

L’idea di rendere più fruibile e “dinamica” la banca dati FIE si sta concretizzando 
con la realizzazione di un portale cartografico rivolto a diversi tipi di utenti: 
 
•  Escursionisti, che desiderano organizzare un’uscita tenendo conto delle 
caratteristiche dei percorsi e degli ambienti attraversati, dell’accessibilità dei 
punti di partenza e arrivo, della presenza o meno di strutture ricettive e servizi. 
 
•  Personale FIE, che ha la necessità di pianificare gli interventi di manutenzione 
sui sentieri conoscendo almeno a grandi linee, la periodicità, i materiali 
necessari, i costi, ecc. 
 
•  Gli abitanti delle aree attraversate dai sentieri, che possono in questo 
modo pubblicizzare le caratteristiche dei luoghi e l’eventuale offerta turistica 
 
•  ….. 
 
 
 
 

Un “volontario” si è offerto 
 



Castiglione Chiavarese (271 m s.l.m, 1616 abitanti) 

A circa 65 m da Genova, nell’entroterra di Sestri Levante, al confine con la Provincia di Spezia 

Conosciuto per resti romani, antiche miniere, funghi, castagne, possibilità di effettuare 

escursioni a piedi o in mountain bike…. 

Sentieristica digitale: strumento per lo sviluppo e la gestione territoriale.  

Prototipo per la Federazione Italiana Escursionismo Comitato Regionale Liguria  

Tesi di Laurea, Federico Sanna, Marzo 2015 





Mappe cartacee varie 

Tracce GPS di varia origine 

Guide descrittive 

Stato di fatto 



Tanti dati… nessuno è perfetto 

Viabilità mista secondaria 
(Regione Liguria) 

Rete Escursionistica Ligure 
(Regione Liguria) 

OpenStreetMap 
Comunità OSM 

All’inizio del lavoro, 
i dati relativi ai 
sentieri gestiti dalla 
FIE non erano mai 
stati mappati in 
maniera 
sistematica. 
Esistevano tuttavia 
numerose mappe, 
georeferenziate dei 
sentieri in Liguria, 
con associate le più 
disparate 
informazioni. 
Il primo problema è 
stato quindi 
decidere quali dati 
cartografici 
associare alle 
informazioni 
contenute nella 
banca dati FIE 



Sistemazione dei dati 

Errori digitali Errori generali 



Individuazione sentieri 

Esigenza di base degli escursionisti è 
individuare sulla mappa i diversi percorsi e 
le loro principali caratteristiche 



Individuazione “tratte” 

Esigenza di base della FIE è gestire i 
diversi percorsi, garantendo la 
percorribilità e la manutenzione delle 
tratte che li compongono 



Localizzazione servizi e punti d’interesse 

Servizi 
Fermate bus 
Ospedali 
Puntiacqua 
Farmacie 
Parcheggi 
Bivacchi e ripari 
Segnaletica verticale 
Stazioni ferroviarie 
Aree di sosta 
 
Ricettività 
Affittacamere 
Alberghi 
Agriturismi 
Bed & Breakfast 
Campeggi 
Ostelli 
Case e appartamenti vacanze 

Natura 
Sorgenti 
Punti panoramici 
Cime 
Guadi 
Grotte 
 
Cultura 
Edifici e luoghi sacri 
Viabilità storica 
Insediamenti fortificati 
Borghi storici 
Miniere 
Musei 
Ville e palazzi 
Siti archeologici 

 

Sono stati aggiunti alcuni livelli puntuali (da 
dati Regione Liguria o da rilievo diretto) di 
interesse sia per i fruitori della rete 
sentieristica, sia per i gestori e per gli 
abitanti della zona   

Per questi punti è stata considerata 
un’area più ampia di quella iniziale, 
in un’ottica maggiormente indirizzata 
verso una gestione territoriale 
“integrata”. 



Fornire informazioni sui paesaggi attraversati 
 
Escursionisti più consapevoli / responsabili 



Un geoportale espandibile 



CHISSA’…. 

Anche se ci piacerebbe questi dati non sono Open…. 

Applicazioni di sistemi informatici alla cartografia storica 

per la gestione e la valorizzazione del territorio di Genova 

tra le due cinta di mura.  

Tesi di Laurea  Romairone  Diego e Sarti Cipriani,  

Alessia, Marzo 2014] 



Però georeferenziati e confrontati con quelli Open della Regione Liguria…. 



Sentieristica urbana…. 



Studio delle antiche fortificazioni 



Realizzazione di un DTM del 1836…. 



Che confrontato con quello attuale…. 



Ha evidenziato aree di scavo e riempimento…. 



Aiutando a comprendere i vari danni e dissesti genovesi 



Dissesto idrogeologico in Liguria 

Esiste un modo per prevedere e prevenire/mitigare i fenomeni franosi? 

Da uno strumento di segnalazione alla gestione del territorio:  

un prototipo open-source per la prevenzione del dissesto idrogeologico e la tutela del Paesaggio 

Tesi di Laurea  Marco Cibrario e Andrea Giuseppe Stralla, Marzo 2015]  



Ingredienti regionali: DTM, CTR vettoriale, uso del suolo, Carta Geologica 

Due aree di studio 



Fattori predisponenti 

ovvero elementi che creano situazioni favorevoli alla generazione del fenomeno franoso.  

 

Fattori geologici:  

tipo di roccia che caratterizza l’area analizzata, sia in termini di affioramento che di 

profondità. Nel caso studio è stato possibile considerare solo la roccia profonda. 

 

Fattori morfologici ossia conformazione del territorio: 

pendenza dei versanti - tanto più è inclinata la superficie, maggiore sarà l’instabilità 

del materiale per quanto riguarda determinate tipologie di frana.  

altimetria 

esposizione, che influenzano notevolmente le condizioni di umidità del pendio. 

 

Fattori climatici: 

aggressività climatica, ovvero quanto la pioggia può essere causa di erosione e di 

alterazioni delle falde sotterranee, in particolare in caso di alternanza di periodi 

secchi con altri a piovosità intensa.  

 

Fattori vegetazionali: 

a seconda della copertura del suolo l’evento franoso può essere limitato o favorito 



Ogni fattore predisponente è messo in relazione con i diversi tipi di frana 



Unique Condition Units 

 

Metodo statistico che tiene in 

considerazione tutti i fattori 

predisponenti come variabili presenti 

allo stesso momento in un unico pixel.  

MAPPA DELLA SUSCETTIVITA’ 

E’ possibile prendere in 

considerazione ogni pixel come 

somma dei vari fattori, e quindi la 

variazione di un solo fattore pregiudica 

necessariamente la risposta 

dell’insieme di valori 

 

Non è possibile assegnare un peso 

alle variabili, che pertanto 

influenzeranno allo stesso modo la 

probabilità che l’evento franoso si 

verifichi. 



Predisposizione per tipologia di frana 

La carta della suscettività viene 

confrontata con ogni tipo di frana e viene 

quindi calcolata la probabilità 

percentuale di ogni UCU di ricadere in 

un’area interessata da un determinato 

tipo di frana. 

Collegando a ciascun pixel i dati relativi 

alla predisposizione per ciascun tipo di 

frana si riesce ad ottenere la 

predisposizione generale di un’area alla 

franosità. 

Va bene, dice che 
frana…E allora? 

Magari si sbaglia… 



TIPO DI RISCHIO 

 

diretto: gli elementi sono esposti a 

rischio per l’evento preso in 

considerazione; 

 

indiretto: gli elementi sono esposti a 

rischio sulla base di una serie di 

condizioni che l’evento preso in 

considerazione può scatenare. 

 

nullo: l’evento preso in 

considerazione non mette a rischio 

alcun bene 

BENI ESPOSTI A RISCHIO 

 

Aree urbanizzate: residenze, 

industrie, edifici pubblici, edifici di 

servizio, ecc. 

 

infrastrutture: viabilità stradale e 

ferroviaria, infrastrutture energetiche, 

attrezzature per le teleocmunicazioni, 

ecc. 

 

Elementi di importanza 

paesaggistica: “bellezze d’insieme”, 

aree protette, aree terrazzate, ecc.. 

Pericolosità: la probabilità che un certo evento calamitoso si verifichi in un certo intervallo di tempo 

ed in una determinata area  

Vulnerabilità: il grado di perdita, espresso in una scala da 0 – nessun danno – a 1 – perdita totale, 

prodotto su un certo elemento o gruppo di elementi esposti al rischio dato dal verificarsi dell’evento 

calamitoso 

Valore dell’elemento a rischio: il valore della popolazione, delle proprietà e delle attività 

economiche a rischio in una data area. 

RISCHIO = PERICOLOSITA’ x VULNERABILITA’ x VALORE 



Elementi a rischio 



Continuo confronto con dati sul campo  Crowdmapping 

Le segnalazioni di singoli individui vengono fatte convergere in un’unica mappa 

sempre consultabile, in grado di fornire informazioni geolocalizzate a chiunque 





Più del 30% 

delle aree 

terrazzate 

liguri è in 

stato di 

abbandono 

La presenza di aree terrazzate in 

abbandono o degradate contribuisce 

notevolmente ad aumentare il rischio 

di fenomeni franosi in un territorio. 

Purtroppo non si conosce con precisione la 

localizzazione e l’estensione delle aree terrazzate, né il 

livello di degrado che presentano 



Si cerca un metodo speditivo, più automatizzato possibile per individuare le aree 

terrazzate in vista di strategie di prevenzione del dissesto e mitigazione dei 

danni. 

 

Dove? 

Nel bacino del Torrente San Francesco nel comune di Rapallo (GE). Se funziona 

potrà essere utilizzato anche in altre aree 

 

 

Rapallo 

Andrea Jentile – Tesi di Laurea in preparazione 



La cartografia esistente 

sui terrazzamenti non è 

completa e le diverse fonti 

presentano grandi 

differenze. 

 

 

SI CAMBIA SISTEMA:  

I DATI LIDAR 



Analisi delle «rotture di pendenza» 

Una tessitura regolare 

identifica le aree 

terrazzate, anche se 

parzialmente coperte di 

vegetazione o degradate. 

I confini devono essere 

tracciati manualmente. 

La superficie terrazzata ha 

un incremento del 42% 

rispetto a quella indicata 

nelle cartografie «ufficiali» 

Da verifiche sul campo ne 

risulta una buona 

precisione, ma la 

delimitazione delle aree 

resta piuttosto lenta. 



Analisi della derivata prima 

La quantità di punti 

nell’unità di area la cui 

derivata prima è superiore 

ad una determinata soglia è 

relazionata alla probabilità 

di incontrare terrazzamenti 

Metodo 

automatizzato 

 

Affidabilità media 

 

Propedeutico ad 

altre indagini, sul 

campo o 

«manuali» 

CI STIAMO 
LAVORANDO… 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


